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	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	19
	15
	4





PROFILO DELLA CLASSE

1.  ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE
 Il gruppo classe è costituito da 19 alunni il cui livello di conoscenze e competenze acquisite non è del tutto omogeneo, ma nel complesso soddisfacente.
   Ci sono alunni più motivati, perché in possesso di una preparazione più adeguata, priva di lacune pregresse, che hanno bisogno di spunti per l’approfondimento e la riflessione che li stimolino a  proseguire nella ricerca  del sapere; ci sono alunni che, relativamente alla matematica, non evidenziano un completo possesso dei prerequisiti, sia per le difficoltà presentate dalla disciplina, sia per la mancanza di un efficace metodo di studio, ma sono comunque consapevoli  di  dover rafforzare le loro potenzialità nell’apprendimento, nella comunicazione, nella socializzazione attraverso un assiduo impegno quotidiano.
    Essi dovranno acquisire, per quanto possibile, maggior padronanza dei processi cognitivi, la comprensione dei concetti e la capacità di applicarli nei vari ambiti e in diverse situazioni.
Gli studenti devono imparare e per farlo hanno bisogno che gli argomenti siano presentati in modo chiaro, semplice ma completo ed occorre fornire loro continui esempi e connessioni alla realtà con cui vengono a contatto.
Dal punto di vista comportamentale, il gruppo classe appare vivace, sebbene ognuno riconosca il valore delle regole sociali e delle opinioni altrui in un clima di serenità e correttezza;  la frequenza è assidua e  responsabile; le lezioni sono seguite con costanza, interesse e partecipazione.




2. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE D’INZIO ANNO 

 Attraverso esercitazioni alla lavagna, esercitazioni di gruppo e numerose discussioni  in aula non si sono evidenziate valutazioni differenti rispetto a quelle riportate a conclusione dell’anno scolastico precedente, pertanto continuano ad essere attendibili le pregresse fasce  di livello che registrano

	Livello Alto

	Livello Medio

	Livello Basso


	 
        30%
 
	 
        50%
	 
      20%


 
 
 




3. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE – 
         APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

      Per quegli alunni che inizialmente non evidenziano un completo possesso dei prerequisiti,  sia per le difficoltà
      presentate dalla disciplina, sia per la mancanza di un efficace metodo di  studio, si realizzeranno interventi di recupero 
      mediante la ripresa dei concetti di fondo, esercitazioni in classe con materiali strutturati, correzione individualizzata
      degli errori. Allo stesso modo verranno organizzati percorsi didattici diversificati, atti a potenziare, nelle eccellenze, 
      abilità cognitive e metodologiche nonché  competenze di tipo metacognitivo.



COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA


· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
· Comunicare
· comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.


QUADRO DEGLI OBIETTIVI

	OBIETTIVI MINIMI
	      OBIETTIVI  INTERMEDI

	OBIETTIVI FINALI


	1.  Saper leggere e comprendere
            testi scientifici 
2.  Saper leggere e utilizzare un 
linguaggio formale 
3.  Saper comunicare oralmente e per iscritto in modo chiaro e corretto 
4.  Saper produrre elaborati che 
comportino l’applicazione delle 
regole studiate utilizzare modelli matematici per la risoluzione di problemi.

	1. Conoscenza di dati, nozioni e 
regole di base delle aree 
disciplinari
2. Esposizione consapevole delle conoscenze acquisite
3. Uso dei linguaggi specifici
4. Possesso delle tecniche
acquisite
5. Impegno nel dialogo educativo
	1. Conoscenza ampia e solida dei 
contenuti culturali
2. Capacità di confronto
3. Esposizione efficace e nella 
struttura ideativa e nella 
funzione comunicativa
4. Inventività e creatività
5. Interesse profondo ed 
impegno sistematico nel dialogo
educativo




                  	                                                                              



ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE



	COMPETENZE
	  ABILITA’  
	         CONOSCENZE

	



Capacità di astrazione e di utilizzo dei processi di deduzione
Leggere con gradualità sempre più approfondita e consapevole quanto viene proposto
Acquisire e utilizzare termini fondamentali del linguaggio matematico







Saper esprimere in linguaggio 
matematico disuguaglianze e 
disequazioni
Risolvere problemi mediante l’utilizzo 
di disequazioni algebriche








Saper verificare proprietà e risolvere problemi relativi a figure geometriche mediante calcoli basati sulle 
 coordinate cartesiane dei loro punti
Saper individuare grandezze 
direttamente proporzionali e saper rappresentare l’andamento di 
modelli lineari nel piano cartesiano






















Comprendere la potenzialità del 
metodo della geometria analitica
 applicato alle coniche come strumento per risolvere problemi algebrici e 
geometrici
Analizzare sezioni coniche espresse mediante la propria equazione, individuandone invarianti e proprietà































Acquisire il concetto di funzione 
periodica
Saper utilizzare le funzioni 
goniometriche per la modellizzazione 
di fenomeni fisici











































Comprendere l’importanza della trigonometria nei problemi di 
misurazione terrestre e astronomica 
già a partire dall’antichità
Saper applicare la trigonometria a 
problemi di discipline scientifiche e tecniche 
	
Conoscere l’interpretazione di numero reale alla luce del concetto di classi contigue 



Classificare una funzione, stabilire il dominio, codominio e individuarne le principali proprietà (monotonia, limitatezza, periodicità, simmetria)
Saper interpretare il grafico di una 
funzione e saper rappresentare grafici 
da esso deducibili





Conoscere e saper applicare i principi
 di equivalenza delle disequazioni
Saper risolvere sistemi di disequazioni, disequazioni irrazionali e disequazioni con valori assoluti
Saper utilizzare le disequazioni per 
stabilire il segno di una funzione
Risolvere equazioni, disequazioni e 
sistemi con l’utilizzo di software 
didattici



Saper identificare enti geometrici nel
 piano cartesiano mediante le 
coordinate dei loro punti
Saper determinare la distanza euclidea
 di punti nel piano cartesiano
Saper determinare le equazioni di rette
 e saperle tracciare in un piano 
cartesiano




Riconoscere e determinare l’equazione di una circonferenza dati i suoi elementi caratteristici.
Risolvere problemi relativi alla circonferenza e ai fasci di 
circonferenze.



Riconoscere e determinare l’equazione
 di una parabola dati i suoi elementi caratteristici.
Risolvere problemi relativi alla 
parabola 
Saper studiare il segno di un trinomio 
di secondo grado



Riconoscere e determinare l’equazione
 di un’ellisse dati i suoi elementi caratteristici.
Risolvere problemi relativi all’ellisse




Determinare l’equazione di 
un’iperbole  dati i suoi elementi caratteristici.
Risolvere problemi relativi 
all’iperbole.
Riconoscere l’equazione di un’iperbole riferita ai propri assi e di un’iperbole equilatera riferita ai propri assi e 
ai propri asintoti




Riconoscere una conica data la sua equazione generale
Utilizzare le proprietà delle equazioni 
delle coniche per la risoluzione di equazioni di sistemi di grado superiore
 al primo
Saper trasformare equazioni
 parametriche di una linea in equazioni cartesiane



Saper esprimere la misura di ampiezze
 di angoli e lunghezze di archi nei 
diversi sistemi di misura
Saper rappresentare graficamente 
funzioni goniometriche elementari 
e delle loro inverse e comprendere
 le loro proprietà dall’analisi del 
grafico
Saper determinare i valori delle 
funzioni goniometriche di angoli
 particolari e dei loro angoli associati
Saper risolvere equazioni e 
disequazioni goniometriche


Saper esprimere la misura di angoli e 
archi nei vari sistemi di misura e 
convertire tali misure da un sistema all’altro
Saper determinare le misure delle
 ampiezze di angoli in problemi 
relativi a figure geometriche piane


Saper definire le funzioni 
goniometriche elementari e darne una interpretazione grafica
Saper caratterizzare e rappresentare graficamente le funzioni
goniometriche elementari
Conoscere le relazioni che 
intercorrono tra le funzioni 
goniometriche elementari e
 quelle di coppie di angoli associati
Conoscere le caratteristiche del moto armonico; 
utilizzare equazioni parametriche


Saper verificare identità 
goniometriche, 
saper risolvere equazioni 
goniometriche elementari e non, 
saper risolvere sistemi di equazioni goniometriche elementari, 
saper risolvere disequazioni 
goniometriche di base,
saper risolvere sistemi di disequazioni goniometriche di base
saper applicare le disequazioni 
allo studio di funzioni goniometriche


saper risolvere un triangolo rettangolo applicando i teoremi della 
trigonometria
saper risolvere un triangolo qualunque applicando i teoremi 
della trigonometria
saper determinare altri elementi di un triangolo (mediane e bisettrici) 
applicando teoremi della trigonometria
trasformare le coordinate cartesiane in coordinate polari e viceversa
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saper determinare la risultante delle
forze
conoscere il moto del proiettile
saper applicare i teoremi a semplici problemi di topografia 
saper operare la rotazione degli assi
saper ridurre le coniche in forma 
canonica 
	

I numeri reali, ordinamento, potenze, 
insiemi, intervalli



Funzione quadratica, cubica
Funzioni composte e inverse
Successioni numeriche, successioni per 
 ricorrenza, principio di induzione







Disequazioni di secondo grado
Disequazioni di grado superiore al secondo;
disequazioni fratte;
sistemi di disequazioni; 
regola dei segni di Cartesio








  Punti e rette nel piano cartesiano;
problemi e applicazioni relative;
Utilizzo dell’algebra in problemi 
di geometria analitica








Circonferenza, problemi e applicazioni 
relative
Fasci di circonferenze
problemi sui fasci di circonferenze





Parabola 
Problemi e applicazioni relative 
Fasci di parabole








Ellisse e vari luoghi geometrici







  Iperbole e vari luoghi geometrici












 Coniche e vari luoghi geometrici











Archi, angoli, circonferenza goniometrica, funzioni goniometriche












Archi associati
Formule goniometriche
Tangente dell’angolo tra due rette






Curve goniometriche, grafici deducibili, funzioni periodiche, moto armonico













Equazioni lineari, risoluzioni grafiche,
equazioni omogenee, equazioni di secondo
  grado
Sistemi goniometrici
Disequazioni goniometriche










Triangoli rettangoli
Triangoli qualunque












Applicazioni dei teoremi sui triangoli








                                                                        
METODOLOGIA

Lo svolgimento del programma sarà distribuito in maniera equilibrata nel corso dell’anno scolastico onde evitare eccessivi carichi di lavoro e concedere opportuni tempi di recupero e chiarimento agli studenti. Il metodo sarà sia induttivo che deduttivo. Le singole unità didattiche verranno esposte tramite lezioni frontali dialogate per raggiungere meglio l’obiettivo del rigore espositivo, del corretto uso del simbolismo quale specifico mezzo del linguaggio scientifico. A supporto dello studio e della ricerca saranno utilizzati strumenti multimediali.
Quanto raggiunto in classe dovrà poi essere rinforzato dal lavoro a casa, sugli appunti, sul testo, con adeguati esercizi ed infine sistematizzato in una o più lezioni successive.
Si potranno affiancare al libro di testo fotocopie preparate dal docente ed eventuali altri testi per poter confrontare le varie trattazioni, per poter approfondire argomenti e per abituare gli alunni ad un atteggiamento critico nei riguardi di temi affrontati.
I numeri reali verranno definiti in modo intuitivo, come completamento della retta.
Il confronto tra insiemi numerici infiniti dovrà far risaltare la differenza fra la potenza del numerabile e quella del continuo.
Nel trattare le potenze a base reale positiva e ad esponente razionale, completamento di quanto svolto nel biennio, ci si limiterà a considerare le operazioni fondamentali e semplici espressioni. Nel presentare le questioni aritmetiche si accennerà ai problemi ancora aperti allo scopo di far vedere come la matematica non sia una scienza conclusa.
Del principio d’induzione si darà una giustificazione intuitiva, sottolineando l’efficacia del principio stesso come strumento dimostrativo attraverso vari esempi e applicazioni.
Nello sviluppo di equazioni, disequazioni e sistemi si considererà parallelamente la risoluzione algebrica e la rappresentazione geometrica, evitando inutili classificazioni di casi particolari e senza insistere in calcoli complessi e privilegiando sempre, più che la risoluzione fine a se stessa, la comprensione delle loro caratteristiche e delle procedure da seguire.
Il tema della risoluzione delle equazioni e quello della rappresentazione grafica delle funzioni saranno trattati in parallelo per dare una rappresentazione visuale dei concetti matematici. 
In alcuni esercizi più complessi si preferirà favorire l’uso di strumenti automatici.
L’alunno sarà poi abituato all’esame di grafici di funzioni algebriche (anche con termini in valore assoluto) e alla deduzione di informazioni dallo studio di un andamento grafico, in modo intuitivo privilegiando l’analisi qualitativa del grafico stesso. La ricerca degli zeri di una funzione, strettamente collegata con l’esame del grafico della funzione stessa, porterà alla risoluzione di equazioni algebriche, nel trattare le quali si potrà fare cenno al teorema fondamentale dell’algebra.
Per quanto riguarda lo studio della geometria, proseguendo nello studio del metodo cartesiano, si definiranno le coniche come luoghi geometrici e se ne scriveranno le equazioni con riferimento a sistemi di assi cartesiani opportunamente scelti. 
Saranno studiate le funzioni circolari elementari. L’alunno quindi sarà abituato all’esame di grafici di funzioni trigonometriche ricavate da quelle elementari per trasformazioni geometriche o per semplici composizioni. La ricerca degli zeri di tali funzioni porterà alla risoluzione di semplici equazioni goniometriche. Per determinare dei valori di tali funzioni ci si avvarrà di strumenti automatici di calcolo.
Lo studio della trigonometria è finalizzato alla risoluzione dei triangoli.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE
Le verifiche dell’apprendimento si articolano in: 
· esercizi e problemi non solo di mera applicazione di formule, ma volti a verificare la comprensione e l’analisi di un fenomeno, con la giustificazione logica dei passaggi di risoluzione;
· test a risposta chiusa;
· test a risposta aperta, di rapido svolgimento (poche righe), per abituare gli studenti  a rispondere sinteticamente;
· osservazione “dialogica”(domande e risposte dal banco);
· osservazione del lavoro fatto in classe o a casa (esame dei quaderni, “giro “ tra i banchi);
· verifiche al calcolatore (di conoscenza, padronanza dello strumento e del software matematico utilizzato);
· brevi relazioni su argomenti specifici.
E’ indispensabile effettuare numerose verifiche e possibilmente di diversa tipologia (test, compiti di risoluzione problemi, colloqui, relazioni sulle esperienze svolte ecc.) per verificare il raggiungimento effettivo delle competenze. 
Nella valutazione si terrà conto (anche se in misura minore) della capacità di prendere appunti e di rielaborarli autonomamente, dell’interesse e della partecipazione mostrati e dei progressi rispetto alla situazione iniziale.



GRIGLIE DI VALUTAZIONE
  
       PER LA CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE SARANNO ADOTTATE LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE  APPROVATE IN SEDE DI COLLEGIO DEI DOCENTI E PRESENTI SUL SITO DELLA SCUOLA


ATTIVITÀ DI RECUPERO IN ITINERE

 Gli allievi che necessitano di interventi di recupero, al di là degli specifici deficit cognitivi,  spesso presentano un notevole gap nell’ambito motivazionale che, se non individuato e curato, vanificherà gran parte degli interventi che si andranno ad effettuare. Pertanto occorrerà motivare gli studenti valorizzando i successi e sostenendo gli insuccessi con incoraggiamenti e incitamenti  al senso di responsabilità e utilizzare ogni tipo di strategia didattica che abbia la forza di creare entusiasmo e partecipazione negli alunni. A tal proposito si prevedono momenti di pausa nel normale svolgimento del  programma, tesi a fornire possibilità di recupero agli alunni in difficoltà mediante la ripresa dei contenuti non assimilati alternata all’esecuzione di esercizi guidati  realizzata sia durante che dopo lo svolgimento delle unità per recuperi brevi relativi ad argomenti circoscritti, sia con pause didattiche dopo le valutazioni intermedie o al termine del primo quadrimestre, sia con corsi I.D.E.I., a seguito della valutazione del Consiglio di classe . In queste occasioni si possono attivare dei gruppi di tutoraggio all’interno del gruppo classe e differenziare l’attività didattica per quelli che non necessitano di tali interventi, affidando loro dei problemi di una certa complessità per non annoiarli e favorire anche le situazioni di eccellenza. 


RISORSE EDUCATIVE
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Libri di testo, appunti, lavagna, LIM, software, internet, prodotti multimediali, Biblioteca, Laboratorio, Riviste scientifiche



ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE
I La.Pro.Di concordemente accolti dal consiglio di classe sono i seguenti:
1) Percorsi ‘campati in aria’: campi elettrici, magnetici, … 
2) Percorso: Il viaggio 

I suddetti percorsi troveranno concreta espressione nella partecipazione a Convegni, Seminari Disciplinari e ad ogni forma di attività tesa a consolidare quanto progettato.

Eventuali lezioni sul campo previste:
· Visione di rappresentazioni teatrali in teatri di Benevento e Campania 
· Laboratorio teatrale e partecipazione a concorsi teatrali
· Lezione sul campo presso osservatori astronomici
· Lezioni sul campo presso località interessate da fenomeni vulcanici primari e secondari
· Partecipazione a iniziative di interesse etico-sociale
· Partecipazione ad iniziative di interesse artistico
· Partecipazione a Gare Sportive e Campionati Studenteschi
· Partecipazioni a gare internazionali di matematica e di fisica: 
Olimpiadi della matematica; 
Olimpiadi di fisica;
Giochi di Archimede; 
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